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Istituti sociali

Il termine «Istituti sociali» rientra nel campo dell’assistenza pubblica. Si 
tratta di istituti che accolgono ragazzi e adulti con l’obiettivo generale 
di fornire assistenza, che tuttavia potevano comprendere anche pratiche 
disciplinari.1 Le prime strutture con funzioni assistenziali dei Grigioni 
risalgono al VIII e al IX secolo; la loro presenza è però attestata anche 
per il periodo intorno al 1524.2 Venivano chiamate «ospedale», «ospi­
zio» o «lazzeretto» e servivano a più scopi: ospitavano poveri, infermi e 
malati, adulti e ragazzi, e, in alcuni casi, anche i viandanti di passag­
gio.3 L’ospizio Chapella a S-chanf (Engadina), costruito intorno al 1250, 
originariamente fungeva da alloggio per i viandanti; in seguito venne 
adibito a ospizio dei poveri e lazzaretto.4 44.08 Nel XIV secolo furono 
fondati lazzaretti a Coira e a Masans.5 44.01,  06 Vie di comunicazione

Le persone bisognose e non autosufficienti venivano spesso aiutate da 
amici o parenti; se questi non disponevano di mezzi sufficienti, suben­
travano le elemosine distribuite da privati, dalla Chiesa o dai monasteri. 
In molti casi le persone non donavano denaro per alleviare le sofferenze 
dei bisognosi, ma piuttosto per assicurarsi la salvezza nell’aldilà attraver­
so un atto di carità.6

Tra l’inizio del XVII e il XIX secolo in gran parte dell’Europa, Gri­
gioni compresi, si diffuse l’idea che gli istituti non dovessero solo aiutare 
e assistere determinati gruppi di persone bisognose, ma che dovessero 
anche svolgere una funzione rieducativa, facendo lavorare in modo pro­
duttivo e a beneficio del progresso e della società coloro che venivano 
accolti. 44.02 L’ospizio dei poveri di Coira, fondato nel 1786, può rappre­

sentare un esempio di questa nuova concezione di istituto.7 L’obiettivo 
non era più quello di accettare semplicemente la povertà come destino 
di molte persone, ma di combatterla attivamente. In molti casi però non 
ci si concentrava sulle cause strutturali: spesso, infatti, la povertà veniva 
ricondotta a presunti comportamenti socialmente devianti, con il risul­
tato che la lotta alla povertà divenne una lotta contro i poveri.

Molte volte mendicanti e poveri in grado di lavorare venivano consi­
derati al pari di criminali. La lotta alla povertà e alla criminalità erano 
strettamente collegate, in quanto la prima era vista come un precursore 
della seconda: il presunto comportamento scorretto che aveva condotto 
alla povertà era, come il crimine, una violazione delle norme sociali. Nel 
XVIII secolo, ad esempio, la Dieta discusse l’istituzione di un ospizio 
dei poveri a livello statale, anche se non era d’accordo sulla funzione 
che avrebbe dovuto svolgere (casa di correzione o mensa per i poveri).8 
Si può dunque capire il motivo per cui le prime leggi relative ai po­
veri del Cantone dei Grigioni nel XIX secolo non solo stabilivano chi 
era responsabile dell’assistenza di questi ultimi, ma contenevano anche 
molte disposizioni riguardanti la polizia pauperile. Ad esempio, nell’ar­
ticolo 26 del Regolamento pauperile del 1857 si legge che «i poveri, che 
abusano del soccorso loro prestato, che si danno a vita vagabonda, o 
cercano di conseguire assistenza a forza di bugie, quando siano stati una 
volta esortati invano, si puniranno colla prigionia di 1 a 2 giorni a pane 
ed acqua, ed in caso di recidiva si dovranno consegnare allo stabilimen­
to di correzione».9

44.09
Riformatorio e orfanotrofio Foral (Coira). 
Fondato nel 1837, ha segnato l’inizio  
del «secolo degli istituti». Fotografia  
scattata durante l’esposizione nazionale  
svizzera, 1914.

44.08
L’ospizio Chapella a S-chanf, vista da sud 
sull’insieme degli edifici, fotografia, 1926. 
Oggi la Fundaziun Chapella vi alloggia  
gruppi.

ospizio Chapella

ospizio dei poveri, Masans

lazzaretto St. Sebastian, Masans

orfanotrofio Pfarrer Daniel WilliThusis

lazzaretto St. Anton
ospedale St. Martin

ospedale della Trinità (Dreifaltigkeitsspital)

Sta. MariaS-chanf

Chur

orfanotrofio Hortensia
von Salis

Maienfeld

4

ospizio Sta. Maria

44.01
Istituti sociali nei Grigioni, 1500–1800
In questo periodo gli istituti sociali ricoprivano 
varie funzioni: accoglievano malati, poveri  
e spesso viandanti. Erano chiamati lazzaretto,  
ospedale oppure ospizio. L’ubicazione  
non è sempre documentata nelle fonti;  
gli ospizi erano spesso annessi ai monasteri. 
I viandanti malati venivano probabilmente  
curati negli ospizi sui passi alpini (non  
indicati). Il primo ospizio dei poveri venne 
istituito nel 1786 a Coira. Nel XVIII sec.  
privati fondarono i primi istituti per ragazzi.
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44.02
Istituti sociali nei Grigioni, 1800–1900
Nei Grigioni, come in gran parte d’Europa,  
il XIX sec. è stato il «secolo degli istituti»:  
Cantone, privati ed enti ecclesiastici ne fon-
darono numerosi, in cui le persone venivano 
curate ma anche rieducate o detenute.
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44.03
Nuovi istituti per ragazzi nei Grigioni, 
1900–2000 
Il XX sec. è caratterizzato dalla fondazione 
di numerosi nuovi istituti privati per ragazzi; 
alcuni ne accoglievano solo pochi, altri dura-
vano solo qualche anno.

	  	 istituto multifunzionale
	  	 ospizio dei poveri
	  	 istituto per ragazzi

	  	 di piccole dimensioni (meno di 20 persone)

	  	di medie dimensioni (ca. 50 persone)

	 	 carcere
	  	 istituto per ragazzi
	  	 istituto di lavoro forzato
	  	 clinica psichiatrica
	  	 ospizio dei poveri
	  	 alloggio per poveri (condizioni precarie)

	 	 di piccole dimensioni (meno di 20 persone)

	 	 di medie dimensioni (ca. 50 persone)

	 	 di grandi dimensioni (più di 75 persone)

  	 di piccole dimensioni (meno di 20 persone)

	 di medie dimensioni (ca. 50 persone)
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Le leggi pauperili del XIX secolo segnarono l’inizio dell’assistenza ai 
poveri organizzata dallo Stato. I comuni furono obbligati per legge ad 
assistere i propri poveri costruendo appositi ospizi, che però spesso ri­
masero miseri rifugi d’emergenza fino al XX secolo.10 Da un sondaggio 
del 1946 tra i comuni emerge che in moltissimi comuni grigionesi questi 
ospizi si trovavano in edifici in condizioni più o meno buone, talvolta 
però anche in baracche pronte alla demolizione.11 In queste strutture 
vigeva spesso un regime rigido: contro chi si ribellava o si rifiutava di la­
vorare venivano presi provvedimenti disciplinari, anche in forma deten­
tiva.12 Tra gli ospizi dei poveri c’erano anche strutture di grandi dimen­
sioni. Alla fine del XIX secolo diversi comuni si unirono e istituirono 
l’asilo «Neugut» a Landquart (1895), che nella prima metà del XX secolo 
poteva ospitare fino a circa 80 persone.13 Ancora più grande era il «Ri­
covero Immacolata» di Roveredo, istituto cattolico con circa 250 posti 
fondato nel 1898.14 Nel 1925 il Cantone istituì un ricovero cantonale per 
anziani a Rothenbrunnen (Domigliasca).15

Il XIX secolo è stato caratterizzato dal tentativo di delineare in modo 
più chiaro i diversi tipi di istituto in termini di funzione e spazio. Nei 
Grigioni furono costruiti il penitenziario «Sennhof» (1817) e il riforma­
torio «Foral» per ragazzi (1837) 44.09, entrambi a Coira, l’istituto di lavo­
ro forzato «Fürstenau» (1840) 44.02, 44.05, l’orfanotrofio di Coira (1844), 
l’istituto di lavoro forzato «Realta» (1855) a Cazis, che sostituì l’istituto 
«Fürstenau» 44.06, 44.11, la clinica psichiatrica «Waldhaus» (1892) a Coi­
ra, l’asilo ««Neugut» (1895) e numerosi ospedali.16 

Il XX secolo è stato caratterizzato dalla fondazione di decine di ulte­
riori istituti per ragazzi, molto spesso da parte di privati o associazioni 
44.03, 44.07; la fondazione «Gott hilft» ne gestiva un numero cospicuo.17 
Gli istituti erano a corto di fondi e non riuscivano ad assumere suffi­
ciente personale qualificato; alcuni resistevano solo qualche anno. Que­
ste strutture furono spesso oggetto di critiche e di procedimenti penali 
per violenze e abusi.18

L’inizio del XX secolo portò cambiamenti anche nelle strutture per 
adulti: furono infatti fondati la clinica psichiatrica di Beverin e l’ospi­
zio e casa di riposo di Rothenbrunnen, importanti strutture cantonali. 
L’introduzione dell’assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS) nel 1948 e 
le successive prestazioni complementari hanno permesso di alleviare la 
povertà in età avanzata, e gli anziani con pochi mezzi non devono più 

essere ricoverati in ospizi. Inoltre sono state costruite più case di riposo e 
di cura e sono stati ampliati i servizi ambulatoriali (ad es. Spitex). Dagli 
anni ’70 del XX secolo l’istituto «Realta» non è più un centro di inter­
namento per comportamenti socialmente devianti, ma è diventato un 
penitenziario.19 Nel campo della psichiatria e della protezione dell’in­
fanzia, negli ultimi anni si è registrata una tendenza a ridurre la per­
manenza in istituti e a optare più spesso per forme di sostegno ambu­
latoriali, con forme miste, come appartamenti protetti o case famiglia.
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44.05
Età e genere delle persone internate  
a Fürstenau, 1841
La persona più giovane aveva 15 anni;  
i più anziani erano un uomo e una donna  
di 76 anni. Molte persone escluse dalla so-
cietà venivano internate. Come in tutti  
gli istituti di lavoro forzato in Svizzera,  
anche a Fürstenau gli uomini erano più  
numerosi delle donne.

44.04
Persone internate nell’istituto di lavoro 
forzato Fürstenau, 1841
L’istituto di lavoro forzato Fürstenau (1840) 
fu uno dei primi in Svizzera. Viene illustrata 
la provenienza delle persone internate  
nel primo anno d’esercizio (1841); più queste  
erano vicine all’istituto, più era probabile 
l’internamento.
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44.10
Nel 1841 fu fondato l’asilo «Bürger-Asyl» 
(odierno «Bürgerheim»). Nei numerosi ospizi 
dei poveri costruiti dal XIX sec. nei Grigioni  
e in Svizzera, la libertà delle persone interna-
te era limitata.

44.11
Persone internate nell’istituto di lavoro  
forzato Realta al lavoro nei campi, 1950 ca.

44.06
Concentrazione di istituti in Domiglia-
sca, 1840–2020
A Fürstenau in Domigliasca sorse un istituto 
di lavoro forzato per impiegare in opere  
di rettifica del Reno le persone internate, 
che continuarono questi lavori anche quan-
do l’istituto fu trasferito a Realta (1855).  
Da questa struttura nacquero la clinica  
psichiatrica Beverin e il penitenziario Realta 
odierni, e nelle vicinanze nel 2019 è stato  
costruito il penitenziario Cazis Tignez.
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44.07
Statistica di ragazzi internati nell’istituto  
di rieducazione per poveri Plankis  
(Coira), 1845–1950
Nel periodo tra le due guerre gli internamenti 
nell’istituto Plankis raggiunsero livelli record, 
come anche negli altri istituti nei Grigioni  
e in Svizzera.60
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